
Memorie

verità fosse appresa dalle epistole del cancelliere 
estense e del suo corrispondente di Correggio, un 
antropologo, misurato il cranio, annunciò di 
trovarvi le bozze che si riscontrano nelle teste 
dei delinquenti. Un assassino forse portò la co­
rona sempreverde del Genio nell'accademia Ate­
sina di Belle Arti.

Raccontai dapprima delle mie ricerche agli 
amici dell'Accademia, buoni ragazzi con i quali 
seguivo il nuovo professore di paesaggio, Di 
Scovolo, ex ufficiale dei bersaglieri pieno di vita 
e d’ardimento, stimato pittore d’un gran qua­
dro, Dopo la battaglia di San Martino, ove 
si vedevan carriaggi tra nembi di polvere nei 
gironi d’una montagna. Il maestro era piombato 
a Modena, producendo il maremoto nelle acque 
chete dell’Accademia. Intorno a lui ci affol­
lammo, lo seguimmo a schiera in campagna, con 
un gran fuoco d’entusiasmo, con fede nuova nel­
l’arte. Per un momento stetti in forse di cam­
biare i libri nei pennelli, ma questi lasciai ca­
dere per sempre, quando giunse la dolorosa no­
tizia che il Di Scovolo, recatosi a Pisa per ri­
mettersi in salute, aveva spento con i suoi giorni 
il nostro fervore.
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